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D.g.r. 26 maggio 2020 - n. XI/3164
Approvazione delle linee guida per l’attuazione della legge 
regionale n. 16/2019 «Istituzione della leva civica lombarda 
volontaria – Abrogazione L.r. 2/2006 e l.r. 33/2014» e del logo 
identificativo della leva civica lombarda volontaria

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. 6 marzo 2017, n. 40 «Istituzione e disciplina del ser-
vizio civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 6 
giugno 2016, n. 106»;

•	la legge regionale 22 ottobre 2019, n. 16 «Istituzione della Le-
va civica lombarda – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»;

•	la deliberazione del Consiglio regionale n. XI/64 del 10 lu-
glio 2018 «Programma regionale di sviluppo della XI legisla-
tura» che tra i suoi obiettivi specifici prevede l’introduzione 
di strumenti innovativi per la leva civica e il servizio civile;

Dato atto che la legge regionale 22 ottobre 2019, n. 16 «Istitu-
zione della Leva civica lombarda – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 
33/2014» disciplina iniziative finalizzate a favorire:

•	i valori della solidarietà sociale e il dovere di concorrere al 
progresso materiale e spirituale della società;

•	le azioni formative e innovative per la crescita umana e pro-
fessionale dei giovani, attraverso la partecipazione attiva 
alla vita delle comunità locali;

•	la collaborazione fra soggetti pubblici e privati e lo sviluppo 
dei servizi rivolti alla comunità;

Richiamato in particolare l’articolo 3 della legge regionale 
n. 16/2019 ove si individua che la Giunta regionale deve:

•	definire le caratteristiche tecniche del logo della Leva civi-
ca volontaria lombarda;

•	predisporre le linee guida per l’iscrizione all’Albo degli enti 
della Leva civica lombarda volontaria, per il sostegno e la 
valorizzazione dei progetti di Leva civica e definisca i criteri 
e le modalità per l’accesso, la valutazione e la selezione 
degli stessi, le modalità di svolgimento del rapporto tra vo-
lontario ed ente di leva civica;

•	definire le attività di monitoraggio e controllo sull’attuazione 
dei progetti di Leva civica;

•	definire i presupposti e le modalità di applicazione dei prov-
vedimenti conseguenti alla non corretta attuazione dei pro-
getti di Leva civica;

Ritenuto pertanto di definire le Linee guida per l’attuazione 
della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della 
Leva civica lombarda volontaria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 
33/2014» nonché il relativo logo identificativo ai sensi dell’art. 3 
della citata l.r. n. 16/19;

Considerato pertanto che l’Allegato A ad oggetto «Linee gui-
da per l’attuazione della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 
2019 «Istituzione della Leva civica lombarda volontaria – Abroga-
zione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»» e l’Allegato B «Logo della Leva ci-
vica lombarda volontaria» sono parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento;

Richiamata la d.g.r. n.  2868/2020 «Approvazione delle linee 
guida per l’attuazione della legge regionale n. 16/2019 «istitu-
zione della leva civica lombarda volontaria - abrogazione l.r. 
2/2006 e l.r. 33/2014» e del logo identificativo della leva civica 
lombarda volontaria» previo parere della commissione consilia-
re competente;

Preso atto che la Terza Commissione consiliare Sanità e Po-
litiche sociali nella seduta del 6 maggio 2020, come da nota 
di pari data trasmessa dal Presidente della stessa Commissione, 
ha espresso parere favorevole (PAR 71) a maggioranza in ordine 
alla sopra citata deliberazione, formulando osservazioni e pro-
poste di modifica dell’Allegato A «Linee guida per l’attuazione 
della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della 
Leva civica lombarda volontaria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 
33/2014»» di seguito riportate:

Proposta di modifica n. 1

•	Al paragrafo 6) «Criteri di valutazione dei progetti», prevede-
re di sostituire le lettere f), g) e h) con la seguente:

−− «f) Benefici per l’organizzazione e il territorio di 
riferimento»;

Proposta di modifica n. 2

•	Al paragrafo 7) «Requisiti dei volontari», prevedere di sostitu-

ire la lettera f) con la seguente:
−− «f) non abbiano avuto rapporti di lavoro dipendente o 
altre forme di collaborazione, nei dodici mesi antece-
denti la domanda, nell’ambito delle attività in settori 
d’intervento assimilabili a quelli oggetto dei progetti di 
leva civica, con l’Ente di Leva Civica ovvero con gli altri 
Enti pubblici o privati legati da specifici accordi (sedi di 
attuazione) all’Ente di Leva Civica»;

Proposta di modifica n. 3

•	Al paragrafo 15) «Sanzioni», prevedere di aggiungere alla 
lettera b), in fine, le parole «ovvero in caso di mancato sod-
disfacimento del percorso formativo indicato nel progetto» 
e conseguentemente alla lettera c) di sopprimere il punto 
«mancato soddisfacimento del percorso formativo indicato 
nel progetto»;

Ritenuto di accogliere in toto, le proposte che vengono rece-
pite nel testo dell’Allegato A ad oggetto «Linee guida per l’attua-
zione della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione 
della Leva civica lombarda volontaria – Abrogazione l.r. 2/2006 
e l.r. 33/2014»», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Stabilito di pubblicare il presente provvedimento sul Burl, sul 
sito di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it e di adem-
piere agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi 
dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri 
finanziari per il bilancio di Regione Lombardia;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare le Linee guida per l’attuazione della legge re-
gionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della Leva civica 
lombarda volontaria – Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014» – 
Allegato A, integrato con le proposte formulate dalla terza Com-
missione consiliare recepite in toto, ed il logo - Allegato B, quali 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di demandare alla Direzione Generale competente l’ado-
zione dei successivi provvedimenti attuativi del presente atto;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sul sito di 
Regione Lombardia, www.regione.lombardia.it e di adempiere 
agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi dell’art. 
26 del d.lgs. 33/2013;

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato A 
 
 
 
 
 
 
Linee guida per l’attuazione della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 
2019 “Istituzione della Leva civica lombarda volontaria – Abrogazione l.r. 
2/2006 e l.r. 33/2014” 
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1. FINALITÀ 
 
La Leva Civica Lombarda Volontaria è un servizio civile regionale istituito dalla Regione 
nella sua autonomia e in armonia con il principio di sussidiarietà. La Leva civica lombarda 
volontaria persegue finalità proprie e non è assimilabile al servizio civile universale di cui al 
d.lgs. 40/2017. 
In particolare, la Leva civica lombarda volontaria favorisce: 

a. i valori della solidarietà sociale e il dovere di concorrere al progresso materiale e 
spirituale della società; 

b. le azioni formative e innovative per la crescita umana e professionale dei giovani, 
attraverso la partecipazione attiva alla vita delle comunità locali; 

c. la collaborazione fra soggetti pubblici e privati e lo sviluppo dei servizi rivolti alla 
comunità. 

 
In attuazione alla legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 viene regolamentata, attraverso 
le presenti Linee Guida, la Leva Civica Lombarda Volontaria (di seguito, LCLV) 
relativamente a: 

• Settori di intervento 
• Albo degli Enti 
• Progetti 
• Caratteristiche 
• Cause di inammissibilità dei progetti 
• Criteri di valutazione dei progetti 
• Requisiti dei volontari 
• Criteri e modalità di selezione dei volontari  
• Inserimento dei volontari nei progetti 
• Attività di formazione 
• Modalità di contributo per i volontari 
• Attività di monitoraggio 
• Norme relative ai progetti finanziati dalla Regione 
• Rapporti tra Enti e volontari 
• Attività di controllo 

 
 
2. SETTORI DI INTERVENTO 
 
I progetti possono agire, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della l.r. 16/2019, sui seguenti settori 
di intervento: 

• servizi sociali e assistenza;  
• protezione civile; 
• patrimonio ambientale e riqualificazione urbana;  
• patrimonio storico, artistico e culturale; 
• educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale; 
• promozione e organizzazione di attività sportive; 
• agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità;  

 
comprese le attività amministrative, progettuali, gestionali e di contabilità connesse ai 
precedenti ambiti. 
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In base all’art. 2 comma 2 della l.r. 16/2019 la Regione ha facoltà di identificare ulteriori 
aree di intervento per emergenze o per necessità connesse alla realizzazione di specifiche 
politiche regionali. 
 
 
3. ALBO DEGLI ENTI 
 
L’Albo è istituito a norma dell’art. 6 della l.r. 16/2019 ed è rivolto sia alle Amministrazioni 
pubbliche sia agli Enti privati in possesso dei seguenti requisiti: 
 

a. Sede legale sul territorio della Regione Lombardia. 
b. Assenza di scopo di lucro. 
c. Capacità organizzativa adeguata, cioè contesto organizzativo e disponibilità di 

personale tale da poter accompagnare in modo adeguato il volontario nello 
svolgimento delle attività previste. 

d. Corrispondenza tra i propri fini istituzionali desunta dallo Statuto dell’Ente e le finalità 
di cui all’art. 1, comma 2 della l.r. 16/2019. Queste ultime prevedono infatti che si 
debbano favorire:  

i. i valori della solidarietà sociale e il dovere di concorrere al progresso 
materiale e spirituale della società; 

ii. le azioni formative e innovative per la crescita umana e professionale dei 
giovani, attraverso la partecipazione attiva alla vita delle comunità locali;  

iii. la collaborazione fra soggetti pubblici e privati; 
iv. lo sviluppo dei servizi rivolti alla comunità.  

e. Svolgimento di un’attività continuativa da almeno tre anni inerente ai settori di 
intervento di cui all’art. 2 della l.r. 16/2019 (v. paragrafo 2). 

 
L’iscrizione all’Albo è condizione necessaria per la partecipazione ai benefici di cui alla l.r. 
16/2019, sia per quanto concerne le misure promosse e finanziate da Regione Lombardia, 
sia per la presentazione di progetti autofinanziati dagli Enti. 
 
Con l’iscrizione all’Albo si acquisisce il titolo di “Ente di Leva Civica Lombarda Volontaria” 
(di seguito Ente di Leva Civica) 
 
Gli Enti possono identificare come sedi di attuazione articolazioni organizzative di altri Enti 
pubblici o privati legati da specifici accordi all’Ente di Leva civica. Tali accordi verranno 
valutati dalla Direzione Generale competente in sede di valutazione per l’iscrizione all’Albo. 
 
Per le procedure operative di iscrizione all’Albo si rinvia a successivi provvedimenti 
predisposti dalla Direzione Generale competente. 
 
 
4. PROGETTI E LORO CARATTERISTICHE 
 
Un progetto è un insieme di attività, regolate da specifiche modalità, tempi e risorse, che 
riconosce i valori della solidarietà sociale e il dovere di concorrere al progresso materiale e 
spirituale della società. 

 
I progetti sono presentati a Regione Lombardia da Enti iscritti all’Albo, in forma singola o in 
partenariato. 
 
Un progetto si attua in uno o più dei settori di cui al paragrafo 2. 
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Regione Lombardia può decidere, in caso di finanziamento, di indirizzare i progetti 
prioritariamente verso alcuni settori. 
 
Ogni progetto indica chiaramente il territorio di riferimento, gli obiettivi e le attività previste. 
 
I progetti devono avere le seguenti caratteristiche: 

a) durata non superiore a dodici mesi e comunque non superiore a 1.145 ore annue; 
b) copertura finanziaria integrale da parte dell’Ente proponente per i progetti 

autofinanziati ovvero parziale se rientrano nella fattispecie citata al successivo 
paragrafo 14. 
 

Il progetto si svolge presso la sede legale dell’Ente ovvero presso articolazioni organizzative 
di altri Enti, pubblici o privati, con cui l’Ente sia legato da specifici accordi, motivati e 
dettagliati, autorizzate da Regione in sede di iscrizione all’Albo (v. paragrafo 3). 
 
La responsabilità della corretta attuazione del progetto nelle diverse sedi (siano esse 
collocate presso l’Ente di Leva Civica che negli altri Enti iscritti come sedi a seguito di specifici 
accordi validati all’atto dell’iscrizione all’Albo) è in capo all’Ente di Leva Civica che deve 
vigilare sulle attività realizzate dai volontari anche nelle sedi degli altri Enti (v. paragrafi 11 e 
14). 
 
Per le procedure operative di redazione e presentazione dei progetti si rinvia a successivi 
provvedimenti predisposti dalla Direzione competente. 
 
 
5. CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI 
 
Non vengono ammessi alla valutazione i progetti che non rispettano quanto previsto ai 
paragrafi precedenti e/o in presenza di almeno una delle seguenti circostanze: 

a) progetto che viene realizzato presso sedi diverse dalla sede legale dell’Ente di Leva 
Civica ovvero presso la sede di altri Enti con accordi non validati dalla Direzione 
Generale competente in sede di iscrizione all’Albo; 

b) progetto che prevede oneri economici a carico dei volontari; 
c) progetto che non prevede la copertura per singolo volontario/a, come definito 

all’art. 7 comma 4 della l.r. 16/2019, di: 
i. assicurazione contro gli infortuni e malattia; 
ii. responsabilità civile verso terzi; 
iii. corresponsione di compenso mensile; 

d) progetto che prevede un numero di volontari che supera la quota del venti per 
cento del personale dell'Ente di Leva Civica. 

 
 
6. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
Tutti i progetti finanziati da Regione Lombardia ovvero autofinanziati1, sono valutati secondo 
criteri che tengano conto dei seguenti elementi: 

a) Obiettivi 
b) Attività previste 

                                                           
1 Gli oneri derivanti da progetti autofinanziati sono a carico esclusivamente dei soggetti di cui all’art. 4 della l.r. 16/2019 
(v. paragrafo 3) 
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c) Numero di volontari/e impiegati/e 
d) Attività di formazione previste 
e) Benefici per i volontari 
f) Benefici per l’organizzazione e il territorio di riferimento 
g) Modalità di monitoraggio 

 
Nelle attività di formazione previste nei progetti avrà valore aggiunto la definizione del 
percorso per il riconoscimento delle competenze di cui al Quadro Regionale degli Standard 
Professionali. 
 
Nei bandi emanati da Regione Lombardia possono essere individuati ulteriori criteri di 
valutazione.  
 
Per le procedure operative di valutazione e la definizione dei relativi punteggi si rinvia a 
successivi provvedimenti predisposti dalla Direzione competente. 
 
 
7. REQUISITI DEI VOLONTARI  
 
Sono ammessi alle attività previste nei progetti di Leva Civica le volontarie e i volontari che, 
come previsto all’art. 8 della l.r. n. 16/2019, alla data di presentazione della domanda:  

a. sono cittadini italiani o degli Stati aderenti all’Unione Europea ovvero i cittadini 
provenienti da altri paesi con regolare permesso di soggiorno; 

b. sono residenti in Lombardia;  
c. hanno compiuto i diciotto anni e non superato il ventottesimo anno di età; 
d. non abbiano riportato condanne anche non definitive alla pena della reclusione 

superiore a un anno per delitto non colposo oppure a una pena anche di entità 
inferiore per un delitto contro la persona o concernente la detenzione, l’uso, il porto, 
il trasporto, l’importazione o esportazione illecita di armi o materie esplodenti oppure 
per delitti riguardante l'appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, 
terroristici, o di criminalità organizzata; 

e. non abbiano già svolto la Leva Civica ai sensi della l.r. 33/2014;  
f. non abbiano avuto rapporti di lavoro dipendente o altre forme di collaborazione, nei 

dodici mesi antecedenti la domanda, nell’ambito delle attività in settori d’intervento 
assimilabili a quelli oggetto dei progetti di leva civica, con l’Ente di Leva Civica ovvero 
con gli altri Enti pubblici o privati legati da specifici accordi (sedi di attuazione) all’Ente 
di Leva Civica. 
 

I requisiti di cui sopra, ad eccezione dell’età, devono essere mantenuti per tutta la durata 
delle attività. Qualora uno dei requisiti dovesse venire a mancare durante lo svolgimento 
delle attività è fatto obbligo ai volontari di darne immediata comunicazione all’Ente di Leva 
Civica, il quale provvederà a interrompere il rapporto. 
 
 
8. CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI  
 
L’Ente di Leva Civica, una volta approvato il progetto, promuove una selezione pubblica nel 
rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione, pubblicità, parità di trattamento e divieto 
di discriminazione. Esso, ai fini della valutazione degli aventi diritto, nomina una commissione 
composta da membri con esperienza sia nei settori di realizzazione dei progetti sia 
nell’attività di valutazione, ai sensi dell’art. 9 – 2° comma della l.r. 16/2019. 
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I giovani interessati, in base alle proprie attitudini e capacità e alla compatibilità di queste 
con le attività previste dal progetto, presentano la propria candidatura direttamente all’Ente 
di Leva Civica.  
 
Il volontario/a può presentare più domande contemporaneamente rispetto a più progetti di 
diversi Enti di Leva Civica realizzati, di norma, in un ambito territoriale circoscritto. 
 
Ogni volontario/a, nell’arco della propria vita, può partecipare a più progetti di LCLV per un 
periodo complessivo non superiore a dodici mesi. 
 
I candidati sono selezionati attraverso criteri che devono essere resi conoscibili agli stessi.  
 
Tali criteri, che devono essere comunicati a Regione, definiscono le modalità di selezione, di 
sostituzione, di scorrimento della graduatoria, di validità della stessa, di assegnazione ad altri 
progetti in caso di mancata attivazione o interruzione del progetto nel quale i volontari/e 
erano originariamente assegnati. 
 
La commissione di valutazione deve redigere, ai fini della trasparenza, apposito verbale 
contenente il punteggio per ogni elemento di valutazione con riferimento a ciascun 
candidato. 
 
 
9. INSERIMENTO DEI VOLONTARI NEI PROGETTI  
 
I volontari selezionati sottoscrivono con l’Ente di Leva Civica un contratto che: 

a) indica le risorse (economiche, umane, tecniche o strumentali) atte a garantire al 
volontario l’effettiva possibilità di svolgimento delle attività previste; 

b) prevede l’orario settimanale di svolgimento delle attività di ciascun volontario/a, che 
non possono essere superiori a 25 ore settimanali; 

c) prevede, nell'orario di attività del volontario/a, l’obbligo di almeno un giorno di riposo 
settimanale; 

d) prevede attività formative a beneficio di ciascun volontario non inferiori a 8 (otto) ore,  
 
Il modello di contratto viene predisposto da Regione Lombardia con successivi 
provvedimenti. 
 
La sottoscrizione del contratto è effettuata il giorno dell’avvio del rapporto di LCLV e 
rappresenta un momento di consapevolezza per i volontari/e dei loro diritti e dei loro doveri. 
Una copia del contratto è consegnata al volontario mentre l’altra copia è conservata nella 
cartella contenente la documentazione del volontario. 
 
Ai volontari si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 
della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53). 
 
I criteri per il computo dei giorni di permesso retribuito, dei giorni di malattia nonchè le 
condizioni di svolgimento delle attività in orario notturno saranno regolamentate da 
successivi provvedimenti. 
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10. ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E STRUMENTI DI VALORIZZAZIONE DELLA LEVA CIVICA 
LOMBARDA VOLONTARIA 
 
Ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 16/2019, ogni progetto deve prevedere obbligatoriamente, 
per i volontari, una formazione specifica rispetto alla/e attività da svolgere ed un percorso di 
formazione sui rischi connessi al loro impiego nel progetto anche riguardante le misure 
adottate dall’ente per la prevenzione e la sicurezza. 
 
I progetti possono contenere l’attività formativa e di accompagnamento diretta 
all’acquisizione dell’attestato di competenza regionale ai sensi della legge regionale n. 
19/2007(certificazione delle competenze acquisite negli ambiti non formali e informali). Tale 
formazione è facoltativa all'interno dei progetti, ma deve essere attuata, laddove prevista, 
in coerenza con il sistema di formazione professionale di cui alla citata l.r. 19/2007 e realizzata 
esclusivamente da enti accreditati ai servizi formativi della Regione Lombardia (sez A e B 
dell'Albo) ai sensi della DGR n. 2412 del 26/10/2011.  
 
Al termine dei progetti l’Ente rilascia ai volontari una attestazione dettagliata relativa 
all’attività svolta, sulla base del modello che sarà previsto da successivi provvedimenti. 
 
Nel caso di concorsi pubblici banditi da Regione viene considerato, ai fini del punteggio per 
titoli, la sopra citata attestazione relativa allo svolgimento di attività di Leva Civica della 
durata di 12 mesi. 
 
 
11. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
 
L’attività di monitoraggio fornisce la possibilità di seguire l’andamento dei progetti e di 
valutare alla chiusura i risultati raggiunti. Pertanto deve essere svolta sia dalla Direzione 
competente che dall’Ente di Leva Civica nei riguardi delle sedi di attuazione, in particolar 
modo laddove queste afferiscano ad Enti diversi dall’Ente di Leva Civica stesso. 
 
Gli Enti che attivano i progetti sono tenuti quindi o in corso, se richiesto, ovvero a conclusione 
dei progetti stessi ad assolvere al debito informativo (anche laddove non finanziati da risorse 
regionali) relativamente al valore aggiunto offerto dai volontari alle attività nonchè i risultati 
conseguiti mediante la compilazione di apposita relazione, il cui modello sarà definito da 
Regione con successivi provvedimenti. 
 
 
12. NORME RELATIVE AI PROGETTI FINANZIATI DALLA REGIONE 
 
In attuazione dell’art. 14 comma 2 della l.r. n. 16/2019, Regione Lombardia può emanare 
bandi di LCLV a favore di soggetti pubblici e privati, iscritti all’Albo di cui all’articolo 6 della 
l.r. 16/2019. 
 
I bandi, nel rispetto delle disposizioni di legge e delle presenti Linee Guida, declineranno la 
disciplina specifica con particolare attenzione alle voci di spesa ammissibili al co-
finanziamento regionale e alle indicazioni delle modalità di copertura della quota a carico 
del soggetto che attiva il progetto. 
 
 
13. RAPPORTI TRA ENTI E VOLONTARI  
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L’Ente di Leva Civica che attiva un progetto si impegna a : 
a) assicurare che le attività relative al progetto stesso siano seguite e verificate da un 

responsabile, con funzioni di affiancamento dei volontari presso la sede in cui essi 
operano, in possesso di competenze adeguate e coerenti al progetto; 

b) conservare tutta la documentazione inerente le attività presso la sede legale indicata 
al momento della presentazione del progetto, per un periodo di 10 anni a decorrere 
dalla data di avvio del primo progetto; 

c) affiancare ai volontari in situazione di particolari fragilità figure di supporto, in 
particolare nella fase iniziale delle attività. 

 
 
14. ATTIVITÀ DI CONTROLLO  
 
La Regione effettua, a campione, attività di controllo in loco presso le sedi di svolgimento 
dei progetti - di norma in itinere - per accertare l’effettiva e corretta attuazione delle attività 
da parte dei volontari, anche su richiesta degli Enti e/o dei volontari stessi. In tale sede verrà 
verificato anche l’utilizzo conforme del logo (v. paragrafo 16).  
 
Entro 30 giorni dal controllo, la Regione comunica all’Ente di Leva Civica ed all’Ente 
corrispondente alla sede di attuazione (se diverso dall’Ente di Leva Civica) l’esito di tale 
attività.   
 
Le modalità di campionamento e di realizzazione dell’attività di controllo sono 
regolamentate da successivi provvedimenti. 
 
 
15. SANZIONI 
 
Qualora, a seguito dei controlli, emerga la mancata osservanza di uno o più obblighi posti in 
capo all’Ente/Enti sopra citati, la Regione avvia il procedimento sanzionatorio. 
 
Con riferimento alle sanzioni, previste dall’art. 13 della l.r. 16/2019, si precisa quanto segue:  

a) la “diffida ad uniformarsi a prescrizioni” si applica nei casi in cui gli enti pongano in 
essere i seguenti comportamenti, assumendo il carattere di media entità: 
- inosservanza delle disposizioni in materia di disciplina dei rapporti tra enti e 

volontari/e di cui all’art. 13 delle presenti linee guida; 
- inosservanza delle disposizioni in materia di trasparenza di cui al primo e all’ultimo 

comma dell’art. 8 delle presenti linee guida; 
- inosservanza delle disposizioni in materia di rapporto contrattuale di cui all’art. 10 

delle presenti linee guida; 
- mancata rilevazione delle presenze dei volontari/e; 

b) la “revoca del provvedimento di approvazione del progetto” si applica nel caso in cui 
gli enti pongano in essere violazioni che hanno comportato l’applicazione della 
sanzione della diffida ad uniformarsi a prescrizioni in modo reiterato, ovvero se 
impiegano il volontario/a in attività o sedi non indicate nel progetto di LCLV ovvero in 
caso di mancato soddisfacimento del percorso formativo indicato nel progetto; 

c) la “sospensione temporanea a presentare altri progetti di Leva Civica Lombarda 
Volontaria”, si applica almeno per un anno e nel caso in cui i soggetti proponenti 
pongano in essere uno o più dei seguenti comportamenti: 
- particolare gravità o reiterazione delle violazioni che comportano l’applicazione 

della sanzione della revoca dell’approvazione del progetto; 
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- omessa convocazione alle selezioni, ovvero omessa comunicazione ai soggetti 
interessati del mancato inserimento nelle graduatorie, ovvero comunicazione 
dell’esclusione senza indicazione della relativa motivazione; 

- mancata comunicazione alla Regione, entro il termine di 10 giorni, 
dell’impedimento all’avvio o al completamento del progetto, con riferimento ad 
ogni singola sede di attuazione, sempre che sussista un giustificato motivo; 

d) la “cancellazione dall’albo degli Enti di Leva Civica Lombarda Volontaria” impedisce 
la reiscrizione allo stesso per i successivi cinque anni e si applica nel caso in cui gli enti 
mettano in essere i seguenti comportamenti: 
- particolare gravità o reiterazione delle violazioni che comportano l’applicazione 

della sanzione della interdizione temporanea a presentare altri progetti; 
- atti gravemente lesivi della dignità del volontario; 
- richiesta ai volontari di somme di danaro; 
- mancato avvio del progetto, approvato da Regione Lombardia, senza un 

giustificato motivo; 
- gravi mancanze nella realizzazione del progetto o di parte rilevante di esso, tali da 

pregiudicare il conseguimento degli obiettivi e da rendere il progetto stesso 
estraneo alle finalità previste dalla L.R. n. 16/2019. 

 
Gli Enti di Leva Civica sono direttamente responsabili delle infrazioni commesse dalle proprie 
sedi accreditate, tranne nei casi in cui dimostrino che la responsabilità sia da imputare anche 
ad altro Ente per una responsabilità personale derivante da una condotta individuale 
inappropriata. 
 
Il procedimento sanzionatorio ha inizio con la contestazione scritta dell’addebito da parte di 
Regione Lombardia non oltre 30 giorni decorrenti dal verificarsi dei fatti o dal momento 
dell’avvenuta conoscenza degli stessi.  
 
Gli Enti di Leva Civica possono presentare controdeduzioni entro 30 giorni, trascorsi i quali 
viene adottato il provvedimento sanzionatorio, ovvero archiviato il procedimento, entro i 30 
giorni successivi. 
 
 
16. UTILIZZO DEL LOGO NELLA COMUNICAZIONE DI ATTIVITA’ INERENTI LA LEVA CIVICA 
 
Gli Enti di Leva civica sono tenuti ad utilizzare il logo della Leva civica lombarda volontaria, 
nelle modalità indicate nel brandbook approvato congiuntamente alle Linee guida (v. 
Allegato B del presente provvedimento), in qualsiasi documento diretto al pubblico (ad 
esempio documenti riguardanti gli avvisi di selezione di volontari, pubblicazioni, materiali 
comunicativi di disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure 
ai partecipanti (ad esempio gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi presenze).  
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Manuale d’uso
del marchio
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L’impegno diventa segno. 

4 volontari stilizzati (persone visti dall’alto) si spostano dal centro verso l’esterno,
partono da un punto fermo (i valori della Leva Civica) e vanno verso la propria missione, 

ovvero il compito assegnato loro. I colori brillanti comunicano positività e dinamismo. 
La composizione riprende la geometria della rosa camuna. 
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Il marchio Leva Civica Volontaria 
Lombarda (LCV) è l’elemento base 
del sistema di brand identity. 
In questatavola la versione 

istituzionale del marchio completo 
di descriptor.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

01
TAVOLA

Marchio
con descriptor

3

xx



Bollettino Ufficiale – 17 –

Serie Ordinaria n. 22 - Venerdì 29 maggio 2020

I colori istituzionali sono 
costituiti da 4 gradienti che 
attraversano l’omino stilizzato 
come indicato nella tavola. Il colore 

dei cerchi corrisponde al valore 
chiaro del gradiente. Il descriptor è 
invece a tinta piatta.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

R 195
G 213
B 82

C 30
M 00
Y 100
B 00

C 65
M 20
Y 100
B 00

R 120
G 158
B 80

R 221
G 90
B 132

C 00
M 85
Y 20
B 00

C 80
M 100
Y 00
B 00

R 86
G 50
B 140

R 233
G 151
B 62

C 00
M 50
Y 100
B 00

C 00
M 100
Y 30
B 50

R 128
G 14
B 62

C 20
M 00
Y 20
B 70

R 89
G 101
B 94

R 00
G 176
B 234

C 90
M 00
Y 00
B 00

C 100
M 50
Y 00
B 30

R 00
G 84
B 139

02 Valori
cromatici

4

TAVOLA
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È prevista una versione con 
sviluppo verticale, da utilizzare 
solo ed esclusivamente nel caso 
in cui la leggibilità della versione 

istituzionale venga penalizzata. Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

03 Marchio
versione verticale

5

TAVOLA
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L’uso preferenziale del marchio 
è quello a colori, tuttavia esso può 
essere riprodotto anche in nero 
e/o in negativo quando necessario.

In questi casi  è necessario scegliere 
quale versione usare (in bianco o 
in nero) in relazione al contrasto 
cromatico che si crea fra marchio 

e sfondo, come indicato in questa 
tavola.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

VERSIONE MONOCROMIA VERSIONE MONOCROMIA
UTILIZZO SU FONDI FINO AL 50% DI NERO

VERSIONE MONOCROMIA
UTILIZZO SU FONDI OLTRE AL 50% DI NERO

04 Versione
monocromatica

6

TAVOLA
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Il marchio LCV deve essere utilizzato 
preferibilmente su fondo bianco. Nei 
casi in cui debba obbligatoriamente 
essere applicato a fondi colorati o 

fotografici (ad esempio su immagini 
coordinate di altre aziende o per 
sponsorizzazioni) è necessario 
scegliere quale versione usare in 

relazione al contrasto cromatico, 
come indicato in questa tavola.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

ISTITUZIONALE

USO PREFERENZIALE

FONDI CHIARI FONDI SCURI / FOTOGRAFICI

05 Versione
monocromatica

7

TAVOLA
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Per salvaguardare la leggibilità del 
marchio è necessario predisporre 
uno spazio che lo circonda; un’area 
da rispettare tra il marchio LCV 

ed altri elementi (testi, foto, 
illustrazioni). Questo spazio è 
definito dal modulo base x, definito 
come mostrato nella tavola. Questo 

spazio è sempre da considerarsi 
minimo e, quando è possibile, deve 
essere aumentato.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. o 
dal recupero degli esempi riportati 
in questo manuale.

06 Area di rispetto
minima

8

x

x

x

TAVOLA
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Il marchio LCV è parte del sistema 
di comunicazione di Regione 
Lombardia. In questa tavola la 
regola per l’affincamento.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. o 
dal recupero degli esempi riportati 
in questo manuale.

07 Affiancamento con marchio 
Regione Lombardia
Orizzontale

9

½ r ½ r r

TAVOLA
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In questa tavola le regole per 
l’affiancamento dei marchi in 
verticale.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

08 Affiancamento con marchio 
Regione Lombardia
Verticale

10

k

½ k

½ k

2 y

y

z

z

z

TAVOLA
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Nel caso di affiancamento con 
marchi partner utilizzare la 
composizione indicata in questa 
tavola. Queste proporzioni 

sono create sulla base delle 
configurazioni più diffuse dei marchi 
(orizzontale, verticale).  In casi 
particolari, non elencati in questa 

tavola, vale la regola della 
composizione ottica.  

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

09 Affiancamento 
con altri marchi

11

In presenza di marchi di partner/sponsor,
impaginare quest’ultimi su un solo livello, 
quando possibile, spostandoli all’estrema 
sinistra della gabbia.

½ r1½ r
misura minima di 

distanza fra marchi 
partner/partner

e marchio LCV

½ r ½ r r

TAVOLA
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Nel caso di affiancamento con 
marchi partner utilizzare la 
composizione indicata in questa 
tavola. Queste proporzioni 

sono create sulla base delle 
configurazioni più diffuse dei marchi 
(orizzontale, verticale).  In casi 
particolari, non elencati in questa 

tavola, vale la regola della 
composizione ottica.  

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

10 Affiancamento 
con altri marchi

12

Nel caso in cui i marchi siano in numero 
eccessivo, coprendo l’area a loro dedicata, 
andranno impaginati su un unoica linea
sotto i marchi Leva Civica Volontaria
e Regione Lombardia

½ r

½ r

r

TAVOLA

Croce Rossa Italiana
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mm. 25 mm. 6

11 Misura
minima

13Il marchio LCV risulta leggibile 
anche a piccole dimensioni. 
Si consiglia di non utilizzare mai 
il marchio in dimensioni inferiori 

a quelle indicate in questa tavola. 
Per misure inferiori ai 25 mm. è 
necessario eliminare il descriptor. 
In questo caso la dimensione 

minima consentita è di 6 mm.
Gi esempi in questa tavola sono in 
scala 1:1.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

TAVOLA
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MODIFICARE LA COMPOSIZIONE
O LE PROPORZIONE INTERNE

MODIFICARE I COLORI ISTITUZIONALI

DEFORMARE O DISTORCERE

IGNORARE L’AREA DI RISPETTO

MODIFICARE I CARATTERI TIPOGRAFICI

UTILIZZARE SOLUZIONI GRAFICHE IN MODO 
DA DIMINUIRE LA LEGGIBILITÀ

To ex enempernatur aut iduciis reiuri 
qui qui non comni To ex enempernatur 
aut iduciis reiuri qui qui non comnimped 

LEGA CIVICA 
VOLONTARIA 
LOMBARDA

12 Misura
minima

14Il marchio LCV va utilizzato 
esclusivamente nel suo disegno e 
colori originali e seguendo le regole 
base descritte in questo manuale. 

È assolutamente vietato qualsiasi 
intervento di modifica sia di 
composizione che cromatica come, 
ad esempio, quelli riportate sopra.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

TAVOLA
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MODULO BASE

13 Texture
istituzionale

15In questa tavola il modulo base per 
creatre la texture istituzionale.

Utilizzare esclusivamente file 
elettronici forniti da Regione 
Lombardia/LCV. È vietato l’utilizzo 
di marchi riprodotti da altri supporti 

tramite scansioni, fotografie ecc. 
o dal recupero degli esempi 
riportati in questo manuale.

TAVOLA
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NB Le font di sistema (*) sono 
adatte alle presentazioni PPT per la 
loro presenza nella maggior parte 
dei sistemi.

Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg Hh Ii Jj Kk Ll Mm Nn Oo 

Pp Qq Rr Ss Tt Uu Vv Ww Xx Yy Zz - 1234567890
Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg Hh Ii Jj Kk Ll Mm Nn Oo 

Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg Hh Ii Jj Kk Ll Mm Nn Oo 
Pp Qq Rr Ss Tt Uu Vv Ww Xx Yy Zz - 1234567890
Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg Hh Ii Jj Kk Ll Mm Nn Oo 
Pp Qq Rr Ss Tt Uu Vv Ww Xx Yy Zz - 1234567890

Aa Bb Cc Dd Ee Ff Gg Hh Ii Jj Kk Ll Mm Nn Oo 
Pp Qq Rr Ss Tt Uu Vv Ww Xx Yy Zz - 1234567890

FONT
ISTITUZIONALE

TITOLI

FONT
ISTITUZIONALE

TESTI

FONT
COMPATIBILI *

WEB
POWER POINT

LVC

LVC

LVC

Branding Light

Branding Light
Branding Light

Exo 2 Light
Exo 2 Medium
Exo 2 Bold
Exo 2 Black

Calibri Regular
Calibri Bold

14 Tipografia

16

TAVOLA
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15 Applicazioni
Carta intestata

17Formato UNI A4 (210x297 mm.)
Supporto Carta ad elevato punto 
di bianco, liscia, idonea ad essere 
stampata in offset e compatibile 

per essere utilizzata con stampanti 
laser e inkjet. 
Grammatura consigliata, 100/120 gr.
Le misure sono espresse in millimetri.

Spett. Volontario
Via del Valori 31
20100 Milano

Carissima volontaria,

       lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod 

tincidunt ut laoreet dolore magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis

nostrud exerci tation ullamcorper suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis 

autem vel eum iriure dolor in hendrerit in vulputate velit esse molestie consequat, vel illum 

dolore eu feugiat nulla facilisis at vero eros et accumsan et iusto odio dignissim qui blandit 

praesent luptatum zzril delenit augue duis dolore te feugait nulla facilisi. Lorem ipsum dolor sit 

amet, cons ectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod tincidunt ut laore dolore

magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis nostrud exerci tation ullamcor-

per suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Lorem ipsum dolor sit amet,

consectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod tincidunt ut laoreet dolore magna

aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis nostrud exerci tation ullamcorper

suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis autem vel eum iriure dolor in 

hendrerit in vulputate velit esse molestie consequat, vel illum dolore eu feugiat nulla facilisis at 

vero eros et accumsan et iusto odio dignissim qui blandit praesent luptatum zzril delenit augue

duis dolore te feugait nulla fns ectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod tinci-

dunt ut laoreet dolore magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis nostrud 

exerci tation ullamcorper suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat.

 

Il Presidente

Regione Lombardia
P.zza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano
T +39 02 6765.1 \ F +39 02 6765.5653
E improntiamoilfuturo@regione.lombardia.it
www.regione.lombardia.it

6020 20

20

30

TAVOLA
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16 Applicazioni
Advertising

18Il family feeling per le attività di 
comunicazione segue le regole 
del format grafico istituzionale di 
Regione Lombardia

TAVOLA
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Caro Mario Rossi

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod tincidunt ut laoreet 

dolore magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis nostrud exerci tation ullamcorper 

suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis autem vel eum iriure dolor in hendrerit in 

vulputate velit esse molestie consequat, vel illum dolore eu feugiat nulla facilisis at vero eros et accumsan et iusto 

odio dignissim qui blandit praesent luptatum zzril delenit augue duis dolore te feugait nulla facilisi.

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod tincidunt ut laoreet 

dolore magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis nostrud exerci tation ullamcorper 

suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis autem vel eum iriure dolor in hendrerit in 

vulputate velit esse molestie consequat, vel illum dolore eu feugiat nulla facilisis at vero eros et accumsan et iusto 

odio dignissim qui blandit praesent luptatum zzril delenit augue duis dolore te feugait nulla facilisi.

Nome Cognome

Stato dei Servizi

Nome Cognome
Qualifica
333.0000000

Regione Lombardia
Piazza Città di Lombardia 1 - 20124 Milano
T +39 02 6765.1 \ F 02 6765.0000
www.regione.lombardia.it/levacivicavolontaria

17 Applicazioni
Firma mail

19In questa tavola il layout della firma 
digitale per e-mail, da ricreare nel 
browser utilizzato.

TAVOLA
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18 Applicazioni
Marcature

20In questa tavola alcuni esempi 
di applicazione ai materili di 
comunicazione.

TAVOLA

Croce Rossa Italiana

Abbraccia il volontariato 
Leva Civica Volontaria Lombarda

Abbraccia il volontariato 
I N V I TO  D I B AT T I TO  P U B B L I C O
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19 Applicazioni
Gadget

21In questa tavola alcuni esempi 
di applicazione ai materili di 
comunicazione.

TAVOLA
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20 Applicazioni
T-shirt

22In questa tavola alcuni esempi 
di applicazione ai materili di 
comunicazione.

TAVOLA
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Ulteriori info:
info@levacivica.it


